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Ancora trame eversive a Catania, la città dove agiva Concutelli 

I terroristi dilaniati sull'Etna 
nuove reclute della violenza nera 

Quali piani si preparavano nei covi scoperti sulla montagna? - La rabbiosa reazione del MSI dopo 
il suo isolamento politico - Il cemento della delinquenza comune - La notizia è stata ritardata? 

Dai « nuclei armati per il comunismo » 

Rivendicato l'agguato 
al vicequestore e al 

maresciallo di Nuoro 
Ordigni contro sezioni de a Bologna e nel Bergamasco 

NL'ORO — Il criminale aff
ina to nel quale sono rimasti 
feriti il vicequestore di Nuo
ro e il maresciallo dei carabi
nieri, è stato riv .• ulicato ieri. 
con una telefonata anonima, 
al « Nucleo armato combat 
tenti per il comunismo v. Il 
messaggio telefonico è stato 
fatto al giornale la « Nuova 
Sardegna x> da uno sconosciu
to che parlava senza inflessio
ni dialettali: l'uomo ha an 
che detto che le armi si sono 
inceppate, e ha rivolto velate 
minacce ai redattori del gior
nale. 

Il maresciallo Mario Pun-
gioni raggiunto al collo da un 
proiettile è fuori pencolo, an
che se le sue condizioni re
stano gravi : il vicequestore 
Giulio Chiusi è stato sottopo
sto a intervento chirurgico per 
l'estrazione delle pallottole 
che lo hanno colpito a una 
gamba e a un piede. I due 
erano a bordo di una macchi
no che era appena uscita dal 
cortile del carcere « Kadu e' 
Carros >•>. dove si era svolta 
una cerimonia di fine anno. 
Gli inquirenti non escludono, 
comunque, che la rivendica
zione dell 'attentato sia una 
manovra diversiva e che i re-

| spon-xibili siano da ricercare 
i nella malavita comune. 

Ancora una telefonata, sem-
j pre a Nuoro, ha affermato 
I che il fallito attentato all'è 
J difitio nel quale sarà allog

giata la caserma dei carabi-
J nien di Bitti. è stato orga-
\ ni/./ato dalle « squadre cotsu-
j niste della Sardegna centra-
! le », Anche in questo caso la 
1 voce che parlava al telefono 
! era priva di inflessioni dia-
j lettali. 
I A Bologna un ordigno in-
I cendiario è stato fatto esplo-
• dere contro la sezione della 
ì DC i Milani ». 
I A Borghetto Santo Spirito, 
! un centro turistico della Li-
• guria, è stata data alle fiam-
i me l'auto di un ex assessore 
! democristiano ai lavori pub-
' blici del Comune. La matehi-
, na era parcheggiata in un ga-
! rage sotto la casa dell'asses 
! sore Leonardo Borra. Sono 
! dovuti intervenire i vigili del 
j fuoco per impedire che le 
j fiamme si propagassero all'a-
] bita/.ione. 
I Nel bergamasco tre ordigni 
! incendiari sono stati lanciati 
! contro la sede della DC di Fi-
' lago, dove si è sviluppato un 
ì principio d'incendio. 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Il risveglio del
la violenza nera è arrivato 
improvviso anche se c'era da 
aspettarselo. Da molti mesi 
le frange più pericolose del 
neofascismo, legate a doppio 
filo ai dirigenti del MSI. era
no rimaste confinate nel più 
assoluto isolamento. La fine 
tragica di Pierluigi Sdutto e 
di Prospero Candura dilania
ti, r iapre d'un COIJJO il capi
tolo dell'eversione nera. Per 
che? Non è semplice, a cal
do, dare una risposta a que
sto interrogativo che appare 
ancora più inquietante in una 
città che sei anni fa era una 
delle punte del triangolo ne-, 
ro insieme con Messina e la 
Reggio Calabria dei « Boia 
chi molla ». 

Le stesse circostanze della 
morte dei due giovani fasci
sti. in una zona di villeggia
tura n mille metri sull'Ktna, 
la lentezza delle indagini, la 
notizia data con incredibile 
ritardo, non aiutano, almeno 
finora, a capire. Quale obiet
tivo doveva colpire la s t e n 
te carica esplosa nelle mani 
dei due terrorist i9 E da quan
to tempo funzionava questa 

Ucciso a Locri 
giovane di 

diciotto anni 
, LOCIU — Il manovale Da-
I miano Voci, di 18 anni , è 
I s t a to ucciso in circostanze 
! non ancora chiari te in con-
i t rada Lenza di Siderno. Il 
; corpo del giovane è s ta to 
i t rovato da due agenti della 
1 Polizia s t radale 

sorta di cani|x> paramilitare 
sull 'Etna? 

Catania si presenta al nuo
vo anno con un episodio gra
vissimo che riporta in pi imo 
piano le vicende, anche re
centi. di una organizzazione 
politico criminale che le fé 
ce « conquistare » quel titolo 
e erto non ambito di « città 
più nera d'Italia ». 

Quei tempi però sono or
mai lontani. La realtà poli
tica è profondamente muta
ta : il MSI non è più dal 20 
giugno de! '70 il primo par
tito. Da quelle elezioni ha 
ricevuto una vera e propria 
batosta, uscendone dimezzato. 
La frontiera democratica si 
è estesa 

Di fronte a questa impo
nente ripresa ha però fatto 
d.t contraltare la spesso rab 
biosa e violenta reazione del 
movimento fascista, ancora 
sostenuto per certi versi, pure 
finanziariamente, da esponen
ti della proprietà agraria e 
della speculazione. Proprio il 
25 aprile di quest'anno, nel 
cinema dove si teneva una 
manifestazione antifascista. 
fu trovato un ordigno poten
te : due chili di tritolo e un 
timer nctTcttamente funzio
nante. L'elenco delle aggres
sioni degli atti teppistici tal
volta mischiati a episodi di 
pura e semplice delinquenza 
si è andato allungando, nel 
tentativo di uscire dall'isola
mento. 

Nelle ultime settimane, una 
nuova leva di neofascisti, ve
nuta a rimpiazzare i figuri 
nifi scoperti e compromessi 
della vecchia guardia, a suo 
temno collcttata a Pier Lui
gi Concutelli e sostenuta da 
Almìn'P'e (la federazione mis
sina di Catania è uno dei feu

di del caporione fascista), ha 
preso le redini della nuova 
violenza, battendo uno dei 
terreni più favorevoli, le scuo
le e l'università, contro i gio
vani democratici. 

Una delle vittime dell'esplo
sione Pier Luigi Sciotto, era 
appunto matricola universi 
taria. Cresciuto in una fami
glia dalle buone disponibilità 
economiche — il padre è coni 
merciante d'agrumi, un me
stiere che a Catania rappre 
senta ancora una grossa fon
te di guadagni — il giovane 
da almeno tre anni era en 
trato nel Fronte della gioven
tù. La sua adesione era però 
av\olta nella massima riser
vatezza: il militante 4 segre
to > è stato smascherato si 
gnificativamente nel momen
to in cui jM>rta\a a compi
mento la sua missione che 
certamente affiancata da al
tri (la notte di Capodanno sul
l'Etna erano almeno cinque 
a confezionare la potentissi
ma bomba) doveva essere l'i 
nizio di un piano più vasto 
per seminare il terrore a Ca
tania. La città si trova a do 
ver affrontare gravi problemi 
comuni a tutto il Mezzogior
no — disoccupazione, condi
zioni di vita civile — e non 
ultimo quello dell'ordine pub
blico quotidianamente minac
ciato e dall'eversione neofa
scista e da una capillare e 
radicata criminalità comune. 
La notte di Capodanno non 
a caso è stata infatti qui una 
notte nera: oltre al fallito at
tentato dei due rqissini c'è 
stato quello, riuscito alla sede 
del comitato comunale della 
DC. mentre altre tre bombe 
scoppiavano contro negozi 

Sergio Sergi 

NAPOLI — Una veduta dell'aula dove si svolge il process o per il caso De Martino 

IL PROCESSO PER IL SEQUESTRO DE MARTINO A NAPOLI 

Il PM: «Puntavano ai soldi» 
e chiede 217 anni di galera 

Secondo il rappresentante dell'accusa solo Vincenzo Tene agì anche per mot iv i polit ici 
Per lui la richiesta di condanna a 13 anni - «Tace important i e decisivi part icolar i» 

Ferito dopo un inseguimento da una guardia privata 

Fuoco incrociato a Torino 
contro un giovane in fuga 

Era su una « 500 » - Aveva tentato di investire un vigile 

Quest'anno la Torre si è fermata 
PISA — Per tu t to il 1977 la celeberrima Torre di Pisa non , 
si è mossa di un millimetro. I complicati s t rument i , che i 
da ann i misurano anche la più piccola deviazione della j 
perpendicolare, che dal te t to raggiunge la base, non hanno 
registrato alcuna variazione. La torre non penderà più? | 
Ogni ottimismo, si affrettano a spiegare gli esperti , sareb- ' 
be fuori luogo. Il miglioramento è dovuto a una s e n e di ; 
circostanze, natural i e umane, che hanno contribuito a j 
frenare, per quest 'anno, la progressiva discesa, che si cai- i 
colava di un millimetro e mezzo l 'anno in media. ! 

Come è noto la toire posa su una falda freatica che. \ 
impoverendosi, fa sl i t tare il terreno: negli ultimi tempi era- ! 
no stat i chiusi una sene d: pozzi che a t t ingevano acqua J 
dalla falda sotterranea e il Comune aveva fat to espresso • 
divieto di perforarne al tr i . Inoltre le frequenti piogge del- " 
l 'anno passato hanno tenuto costante il livello dell 'acqua. ! 
Uno dei tant i progetti di consolidamento infatti prevede tra j 
l 'altro :1 pompaggio d; acqua nella falda freatica per tenerne , 
costante il livello. 
Nella foto: la Torre dì Pisa i 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grave episodio ie 
ri i>omeriggio nel centro di 
Torino. Un ragazzo è stato fe
rito. fortunatamente in modo 
non grave, da una guardia 
privata, mentre stava fuggen
do a bordo di un'auto, inse
guito da un vigile urbano. I 
fatti. Intorno alle 13.23 due 
vigili urbani vedono ferma al 
semaforo di via Giolitti, an
golo via San Francesco da 
Paola una « 500 » grigio topo. 
La loro attenzione è at t rat ta 
dal rumore eccessivo prodot
to dal tubo di scappamento. 
L*no dei due vigili si pone di 
fronte all 'auto e invita con un 
segno il conducente ad acco
s tare filila destra. 

Scatta il semaforo, al ver
de l'auto parte veloce e il vi
gile per non essere investito. 
deve fare un balzo di lato. 
Poi la « 500 > svolta a destra. 
a velocità sostenuta, inizia a 
fuggire. I due vigili sono ap
piedati. si guardano intorno: 
da una « Fulvia ». incolonna
ta dietro la macchina in fu
ga. si sporge il conducente. 
un dipendente dell 'apparato 
amministrativo del quotidiano 
* La gazzetta del popolo ». che 
si offre di far salire le guar
die. L'auto si mette all'inse
guimento. 

Contromano le due vetture 
si distanziano di pochi metri. 
t ra uno stridore di somme ed 

il comprensibile sgomento dei 
passanti. Ad un certo punto. 
pare |>oco prima di via Amen
dola. la i Fulvia » aflianca la 
« 500 » che viene stretta con
tro il lato interno della stra
da. il vigile Barbotto. 30 an
ni. scende dalla « Fulvia ». si 
avvicina ma il giovane sulla 
«e 500 » tenta nuovamente di 
investirlo: l'uomo allora estrae 
la pistola e spara, ma il col
po va a vuoto. L'utilitaria ri
par te . Poco lontano è ferma. 
in normale servizio di pattu
gliamento, una « volante » del
la polizia. Gli agenti vedono 
la scena. Scendono due poli
ziotti. sparano, l'uno in ar ia . 
l 'altro contro le ruote della 
macchina. La « 500 * non de
siste dalla fuga. Entra in sce
na un * cittadino dell'ordine ». 
Antonino Marciante di 42 an
ni che staziona sul marcia
piede. di guardia ad un isti
tuto bancario. Estrae la pi
stola fa fuoco contro la « 500 ». 
Poi ritorna davanti alla ban
ca che deve presidiare. La 
i 500 » finalmente si ferma. 

Il conducente perde sangue 
dalla testa, è un ragazzo, di
ce « non fatemi del male, so
no ferito, portatemi all'ospe
dale ». Trasportato al Mau-
nziano. viene identificato: è 
P ie rmano Xeirotti. 19 anni. 
abitante a Rivoli. in piazza 
Su«=a 11 è incensurato. Ave-
\ a messo in moto la macchi
na usando una chiavetta apri

scatole. Ma l'auto non risul
ta. al momento, rubata. Il ra
gazzo sostiene che la « 500 » 
è di un suo amico che abi
tualmente gliela prestava 
quando non se ne serviva. 

Analogo episodio sempre nel 
pomeriggio a Cascine Vica, 
nella prima cintura della cit
tà. Una pattuglia di carabi
nieri. dopo aver intimato l'alt 
ad una « Alfetta » di passag
gio ha esploso alcuni colpi di 
arma da fuoco contro l'auto 
che non si era fermata. Il 
conducente. Romano Passa, di 
20 anni, è stato ferito. 

ma. e. 

Due uomini 
uccisi dal gas 

a Verona 
VERONA — I corpi nudi di 
due uomini sono s ta t i tro
vati nella camera da letto 
di un appar tamento si tuato 
in via XX Settembre, a Ve
rona. Secondo un primo esa
me medico i due — che non 
sono s tat i ancora identifica
ti — sarebbero morti per in
tossicazione in seguito ad 
esalazioni di sas . Sono stati 
alcuni inquilini del casegeia-
to a chiamare la polizia, che 
iia fatto sfondare la porta 
d'ingresso. Gì; agenti del'.a 
squadra mobile h a n n o cosi 
t rovato ì cadaveri. 

Sei milioni e mezzo d'inglesi hanno smesso con le sigarette 

Ha successo P«antifumo» di Londra 
In tre anni calato del cinque per cento il consumo di tabacco — Un po' per soldi, un po' per non morire 

C'è una categoria emergen
te m Gran Bretagna: gli e \ 
fumatori. Le cifre in posses
so del governo indicano che 
la campagna antifumo ha fat
to furore. Tra i modici, m 
altri gruppi di professionisti. 
come gli insegnanti, negli ul 
timi qu ndici anni il vizio si 
è praticamente dimezzato - re
siste molto come « piacere dei 
poveri .» nel senso che le ca
tegorie meno agiate continua
no a mantenere l'abitudine 
della sigaretta. 

Negli scorsi dieci anni co 
munque sei milioni e mezzo di 
sudd.ti di sua maestà hanno 
rinunciato a trasformare il 
tabacco e ì loro soldi in cene
re : queste lo cifre del « Grup
po d'azione per le campa-
0 t t artifumo e per la salu
te ». Il gruppo si chiama « an
tismoking and health » (anti-
fumo e salute) in Mgla 

« ASI! » che vuol d:re appun
to » cenere *. 

Quando una stazione TV pri-
\ ata ha offerto gratis * com
pleti > di opuscoli e di com
posti eh.mici per perdere il 
\ .zio. è stata inondata da o! 
tre mezzo milione di nch.este. 
Cosi ;1 governo è stato co
stretto a stanziare un fondo 
di emergenza per favorire la 
produzione dei « completi *. 
Contengono istruzioni, gomma 
da masi.care alia nicotina. 
filtri speciali. 

Fra il 1973 e il 1076. dico
no le più recenti statistiche. 
il numero di sigarette vendu
te nel Regno Unito, è calato 
del 4.9 per cento. 

Un'eccezione è quella delle 
donne. Fra le operaie, il nu
mero delle fumatrici è sali
to del sei per cento, negli 
ultimi quindici anni. Il vice 
direttore dell'* ASI! » Paul 
Hodges. sottolinea che ora la 

pubblicità delle s.garette pun
ta soprattutto fra di loro. Un 
tempo la pubblicità diceva: 
v La nostra >!garett3 è la 
compagna di xm uomo per tut
ta la v.ta >. Adesso :nvece : 
propagandisti puntano alla 
« donna moderna » che igno
ra i vecchi tabù che proib.-
\ a n o alle ragazze come alle 
nonne di fumare in pubbLco. 
Anzi, più clic ignorarli, ne 
tiene nota solo per « demitiz
zarli ». per ridurli in fumo e 
in cenere. 

A scuola proibire il fumo è 
inutile, anzi controproducente. 
Ma l'esempio che viene dalla 
cattedra è importante. Una 
inchiesta avviata dal governo 
indica che negli ultimi pochi 
anni il numero degli inse
gnanti fumatori è precipitato 
dal 46 al 28 per cento. 

Non è stato, questo, un suc
cesso ottenuto senza sforzi: in 
seguito alle pressioni del rea

le collegio de. med.ci (da cui 
fu varato 1"« ASI! s-\ il gover
no ha aumentato il suo bud
get per l'educaz.one sanitaria. 
portandolo, per il 1977 a un 
milione di sterline, oltre un 
miliardo e mezzo di lire ita
liane. Tuttavia ia e fra pare 
un inezia rispetto agli ottan
ta milioni di .steri.ne ,-pe.s. per 
la pubblicità dai produttori di 
sicari e s.garette. Le indu
strie del tabacco smentisco
no tale c.fra. ma si rifiuta
no di rivelare quella vera . 

La maggior parte della po
polazione è comunque favore
vole a misure antifumo anco
ra più severe di quelle, che 
pur non scherzano, introdotte 
finora. Anche fra i dicianno
ve milioni di fumatori (su una 
popolazione di cinquantasei) 
la maggioranza vuole ulterio
ri restrizioni al fumo nei luo- ! 
ghi pubblici. Per non parla 
re dei mezzi pubblici di tra^ 

sporto. La tendenza antl-fu-
mo. è palese nella vita quo-
t.diana di Londra: nelle ore 
di punta le carrozze per non
fumatori della metropolitana 
sono superaffollate, quelle ri
servate ai fumatori sono se
mivuote. 

C'è tuttavia da aggiungere 
che anche secondo gli uomini 
dell'* ASH » e i loro sosteni
tori. grande importanza han
no avuto i rincari delie si
garette: tassa su tassa un 
pacchetto di * King size » è 
arrivato a circa 60 penee. 
quasi mille lire italiane, e 
Daube dichiara : * La crisi 
economica che da quattro an
ni prende per il collo la Gran-
Bretagna è una delle cose 
migliori che il movimento an
tifumo si potesse aspettare. 
Adesso speriamo che la crisi 
passi, e che i cittadini spen
dano i loro soldi in cose mi
gliori >. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per la banda di 
balordi che sequestrò (lin
do De Martino il P..M. 
ha chiesto complessivamen
te 217 anni di reelusio 
ne e una assoluzione per in
sufficienza di prove: si tratta 
di Iti imputati (tre latitanti) 
che, .secondo il dr. Armando 
Cono Lancuba. hanno agito 
tutti — tranne il solo Vin
cenzo Tene — per esclusivo 
.scopo di lucro. 

Per Vincenzo Tene il P.M. 
ha chiesto 13 anni di reclu
sione, ritenendolo non solo 
sincero e pentito, ma anche 
uno che è stato considerato 
ben poco quale « basista ». 
personaggio cui la malavita 
riserva .sempre il 10 per cen
to del profitto: ha avuto solo 
15 milioni, che. impaurito, 
nemmeno voleva. E vale ben 
poco come ideatore unico del 
sequestro — ha detto ancora 
il Sostituto procuratore — 
perché è un uomo debole, 
certamente soggiogato da una 
volontà oscura e criminale 
che lo ha spinto a suggerire 
il sequestro di De Martino ai 
suoi complici. « K' stato sol
tanto una pedina, nasconde 
sicuramente altre cose, è ter
rorizzato da un pericolo 
concreto per cui tace impor
tanti e decisivi particolari » 
ha affermato con forza il dr . 
Lancuba. per sottolineare an
che che l'inchiesta sui man
danti non solo non è affatto 
abbandonata, ma proseguirà 
puntando anche su quanto 
Vincenzo Tene dovrà pur de
cidersi a dire senza altre re
ticenze. 

Interrogato in aula, come 
si ricorderà. Vincenzo Tene 
non ha affatto approfittato 
del meschino espediente usa
to da due dei maggiori im
putati. che hanno ritenuto di 
potersi salvare adombrando 
la tesi che « personalità so
cialiste » e addirittura lo 
stesso De Martino avevano 
organizzato un finto seque
stro. Proprio Tene, che pote
va t r a r r e da una simile tesi i 
maggiori vantaggi, ha resisti
to con energia ed ha conti
nuato ad indicare come 
committente del sequestro il 
defunto esponente DC Tam
maro Di Martino, a sua volta 
per conto di ancora nvs t .no-
n mandanti politici. 

L*e-pedientc- di editare 
ombre sul Partito =oc ali-ta è 
«tato definito dal P M. un at
to di miseria morale, TI pla
teale contraddizione con tutte 
le schiaccianti prove e !e 
confessioni, con tutte quelle 
certezze che hanno p e r n i e r ò 
il processo per direttissima: i 
rapitori si v i m sempre com
portati ed hanno aslito come 
sente che voleva solo denaro. 
hanno confessato il loro cri
mine e il movente senza t 'ra
re in ballo nient'altro appena 
arrestati . 

Non sapevano che Tene 
^costituitosi «ucc c a v a m e n t e ) 
avrebbe rncconvto per prima 
cosa una «toria fal-a e inrre-
d:b le. poi ab'xmrian'emente 
ri trattata, nella quale faceva 
i nomi di socialisti che aveva 
conosciuto frequentando il 
s'ndaeato dei portuali. La lo
ro manovra difensiva è ' na t a 
dopo, in aula, ed è naufraga
ta — asgiunsiamo noi — an
ello perché questo processo è 
stato celebrato per direttis
sima e sono apparse pubbli
camente insc.stcn'bi'i affer
ma zioni tendenti «olo a far 
polverone. 

Il P.M. ha ricostruito tutte 
te fasi del sequestro indican
do in Franco Agozzino (detto 
« O* ragiuniere ») Antonio 
Limongelli (detto « Limone ») 
Ciro Luise e suo cugino Gen
naro Luise il nucleo centrale 
della banda, i protagonisti 

principali, coloro che idearo
no tutto, eseguirono mate
rialmente il -sequestro, l'e
storsione, furono presenti in 
tutte le fasi. 

Ma nel sequestro devono 
considerarsi ugualmente re
sponsabili anche coloro che 
sembrano avere una parteci
pazione marginale, anche co
lui che ha fatto un solo tur
no di guardia, in pratica tutti 
coloro che hanno avuto del 
denaro. 

Nel dettaglio, queste le pe
ne richieste: 14 anni per Al
tieri (guardiano). 15 per A-
go/zino. 15 per lavarono 
(guardiano). 17 per Limongel
li, 1(5 per Ciro Luise 13 e sei 
mesi per Angelo Cuono Divi
no (proprietario del casolare 
in S. Angelo la Scala), 17 per 
Ponticelli (guardiano). 8 anni 
e 6 mesi solo in considera

zione dell'età avanzata per il 
74enne Giovanni Uva (quello 
che fece conoscere ai balordi 
il proprietario del casolare. 
che fece le telefonate anoni
me al PSI ma non ai carabi
nieri e non impedi quindi il 
sequestro). 

La jK'na maggiore, 18 anni, 
è stata chiesta por Gennaro 
Luise, latitante; 12 e 13 anni 
per i due fratelli Mariano e 
Raffaele Bacio Terracina: 1G 
anni e G mesi per Zanga 
(cantierista comunale che fe
ce un solo turno di guardia e 
poi si rifiutò impaurito): 15 
anni e G mesi per Umberto 
Naviglia. il riciclatore latitan
te e 1G anni per Giulio Ca
staldo. altro guardiano, an-
ch'egli latitante. 

Infine, assoluzione per in
sufficienza di prove (ma 1 
anno e 8 mesi per detenzione 

di pistola) per Gennaro Rai 
mondi, l'infermiere di/il'ospi 
dale <f .Wak ' s i v capo di un 
sindacato * autonomo >: non 
c'è la prova che sapesse a 
cosa doveva veramente servi 
re la siringa col narcotico 
(ma Guido De Martino. n'Ha 
sua testi.nonian/a. ha riferito 
che i sequestratori sili disse 
ro: v se ti senti male c'è un 
infermiere a clisposi/ium • ) . 

Dopo la requisitoria hanno 
parlato i primi tre difensori. 
battendo sempre sulla luces 
sita di formalizzare l'is'rutto 
ria e contestando il rito di
rettissimo. Le prossime u 
dienz.e si avranno domani. 
quindi il G: [>er il 9 sJrnivrn 
sono pro\ iste le repliche 
(parte civile e P.M.) e quinili 
la sentenza. 

Eleonora Puntìllo 

Sanguinoso assalto in banca 

Sparano a freddo 
sul cassiere e 

rapinano 20 milioni 
L'impiegato è in gravi condizioni — Il colpo a 
Saponara Maritt ima in provincia d i Messina 

MLSSIXA — Sono entrati in 
due. a viso scoperto e con 
le pistole in pugno. Si sono 
diretti verso il cassiere e. sen
za dire una parola, gli han
no sparato, ferendolo al pet
to Poi. hanno ordinato al di
rettore di aprire la cassafor
te. hanno preso i soldi e so
no fuggiti, salendo a bordo 
di un'auto guidata da un 
complice. 

Questi i drammatici mo
menti della leroce rapina 
compiuta ieri, poco dopo Lu
na. in un'agenzia della "Ban
ca di Messina", a Saponara 
Marittima, un paese a una 
ventina di chilometri da Mes
sina. Il bottino è di quasi 
venti milioni. 

Il cassiere dell' agenzia. 
Prospero Russo. 43 anni, spo
sato. un figlio, si trova ades
so ricoverato nell'ospedale 
messinese "Piemonte". II pro
iettile che uno dei rapinatori 
eli ha esploso contro a bru
ciapelo. senza motivo (ai ca
rabinieri. il direttore ed un 
altro impiegato dell'agenzia 
hanno detto di non saper spie
gare il motivo di questa fe
roce azione e di poter sol
tanto supporre che. nel ve

dere i rapinatori. Prospero 
Russo abbia tentato di far 
qualcosa) gli ha attraversato 
il torace, ledendo anche i pol
moni. Secondo i medici che 
Io hanno operato ieri pome
riggio, dopo averlo sottopo
sto a diverse radiografie e 
trasfusioni di sangue, il cas
siere non corre pericolo di 
vita. 

Dei rapinatori, intanto, si 
sono perse le t racce. Di loro. 
gli impiegati della banca (al 
momento della rapina, com
piuta venti minuti prima del
l'ora di chiusura, nell'agen
zia non si trovava nessun 
cliente: l'ultimo era andato 
via da poco), hanno saputo 
dire solo che si t rat ta di gio
vani sui 25 anni. Uno indos
sava un giubbotto, l'altro 
portava invece un maglione. 
L'auto sulla quale sono fug
giti. una « 850 coupé » targa
ta Como, risultata poi ruba
ta. j)ostcggiata proprio all'in
gresso dell'agenzia con il 
motore acceso è stata ritro
vata dai carabinieri, dopo la 
rapina, sulla via nazionale a 
un chilometro circa dalla 
agenzia, alla periferia del 
paese. 

Rubati soldi e una pistola 

Furti in tribunale 
a Genova e Nuoro 

In cerca di corpi di reato 
<; scottanti » o. più venal
mente di soldi e gioielli, i la
dri si sono introdotti l 'altra 
notte, in due palazzi di giusti
zia a Nuoro e a Genova. In 
entrambi ì casi non sono sta
ti rubati fascicoli o car te 
compromettenti , almeno stan
do a quanto hanno afferma
to ì responsabili. 

A Nuoro gli ignoti sono pe
netrat i all ' interno del tribu
nale penale dopo aver infran
to i vetri di una finestrella al 
primo piano. Percorsi i cor
ridoi deserti, sono entra t i nel 
locale dove vengono conserva
ti i corpi di reato e si sono 
impadroniti di una pistola Be-
ret ta cai. 7.65 reperto di un 
processo che. peraltro, è s ta to 
già celebrato. Hanno trascu
rato oggetti, forse più reddi
tizi, e si sono accontentat i di • 
un pacchetto di sigarette. Il 
furto è s ta to scoperto ieri 

mat t ina dal personale della 
cancelleria del tribunale. Il 
servizio di sorveglianza è af
fidato ad agenti di pubblica 
sicurezza, i quali non hanno 
nota to nulla di anormale. E' 
probabile, quindi, che il furto 
sia s ta to compiuto nel breve 
lasso di tempo t ra la fine del 
servizio di vigilanza e l'aper
tura degli uffici. 

A Genova, invece, i ladri 
hanno rubato quattrocentomi-
Iahre. perché non sono riusci
ti ad aprile la cassaforte che 
si trova nella Corte d'appello 
al dodicesimo piano. Hanno 
poi provato con l'ufficio corpi 
di reato, che ha un sostanzio
so « deposito » in gioielli, da
naro. droga e altro. I soldi so
no riusciti, infine, a trovarli 
al casellario giudiziario. An
che in questo caso pare che 
non siano spariti fascicoli 
processuali. 

Buon 1978 
ai lettori Einaudi 
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pubblicazione ilei pruni due vo
lumi </t7/T.nacIopetli.i - si deve 
fttffitvht lira;dai e anche per la 
pubblicazione del Carteggio di 
Filippo T:na!i ed Anna Kn'.i-
sciofr e per la pttnbhi azione di! 
primo volume dcH'epu.'olaiio di 
l'Aio Vittorini. 
Gian Enrico Rintani con L.i cri
si di Weimar, 7 araldo di l rancia 
con L'indagine del monde» fisico, 
Ernesto de Martino con La line 
del mondo, Paola MaUbiae con 
Eb!a,N«/o Rettili e Bianca Gui
detti Serra, rispettivamente con 
II mondo dei vinti e Compagne, 
hanno contribuita, con opere 
originali, ed arricchire le nostre 
conoscenze scientifiche ed inva
ile, mentre da Pasolini ai iccai-
l'nsimi roviùKii di Arpino. (ì:nz-
biir^. Manganelli e Sciai. :a il no
stro lettore ha ai utn A ni e 'io di 
quanto la letteratura ha aderto. 
L.-7 riflessione sui leni più ur
genti dell'attualità ha portalo al
l'edizione di interventi impor
tanti come quelli di A sor Rosa, 
Bobbio, Fortini. 

Nel 19/8 usciranno i volu'vi ter
zo, quarto e quinto dcH'F.n-
cìclopcdia, mentre continuerà 
l'impegno redazionale nella Sto
ria delle Regioni italiane — nuo
va grande opera, che ha vi<:o 
ora l'ai vio co! Piemonte di Va
lerio Caslronoio. A: nostri let
tori indichiamo infine J<I I:',ro 
di grande fascino e lettura che 
vuole essere di auspicio per il 
nuovo anno: L'arte dell'agricol
tura di Columclla. È il trattato 
pili famoso dell'antichità sulla 
coltivazione dei campi, della vi
le, degli alberi, sull'arte dei giar
dini, sull'allevamento degli ani
mali, sul modo di cucinare i cibi. 

http://nvst.no

